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Genova, 19/03/2012


Prot. n. 930/12 















Al Signor 









Presidente del Consiglio regionale









Rosario Monteleone

MOZIONE

Oggetto: interventi in favore della natalità.

Visto

- lo Statuto della Regione Liguria, e, in particolare, l’articolo 2, comma 2, lettere a) e d);

- la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali), e, in particolare, l’articolo 1, comma 1, e l’articolo 16;

- la legge regionale 24 maggio 2006, n. 12 (Promozione del sistema integrato di servizi sociali e sociosanitari), e, in particolare, l’articolo 4, comma 1, lettere b) e g), e l’articolo 31, comma 1, lettera b);

Considerato

- che le interruzioni volontarie di gravidanza nel territorio ligure permangono sistematicamente e nettamente sopra la media nazionale;

- che i tassi di natalità in Liguria sono orami da molti anni i più bassi registrati in tutta Italia;

- che tra le cause del ricorso all’interruzione volontaria di gravidanza vi sono anche le difficoltà sociali ed economiche che le future madri devono affrontare, specialmente in questo momento di profonda crisi;

- che già in altre regioni, come la Lombardia, si sono registrati esiti estremamente positivi di iniziative a sostegno della maternità, quali il “Fondo Nasko”, che hanno proficuamente coinvolto i Consultori e i Centri di Aiuto alla Vita, pubblici e privati, tramite progetti di aiuto personalizzati;

- che i dati delle interruzioni volontarie di gravidanza in Liguria sono attestati da alcuni anni alla cifra di circa 3.500 all’anno;

- che si potrebbe valutare una riduzione tendenziale del numero delle interruzioni volontarie di gravidanza non inferiore al 5-10% attraverso un impegno finanziario che passi necessariamente da centri pubblici e privati accreditati dalla Regione;

- che gli ottimi risultati conseguiti dalla Regione Lombardia con uno stanziamento annuo di 5 milioni di euro, potrebbero essere ottenuti anche in Liguria tramite un finanziamento annuo di 840.000 euro. Tale cifra è desunta dal rapporto tra le popolazioni residenti sulle due regioni ed è ponderata in funzione della maggiore incidenza in Liguria – ogni 1000 donne in età fertile – delle interruzioni di gravidanza;

- che risulta necessario creare un registro di consultori e centri accreditati, i quali rispettino specifici requisiti di serietà, trasparenza e capacità di elaborare e attuare progetti di aiuto personalizzati;

Tutto ciò premesso, il Consiglio regionale

IMPEGNA

LA GIUNTA REGIONALE

1) ad adottare interventi mirati a tutela della maternità e a favore della natalità volti a sostenere socialmente ed economicamente le madri in gravidanza che, pur versando in situazioni di difficoltà, scelgono comunque di non ricorrere all’interruzione di gravidanza;

2) a strutturare tali interventi tramite consultori familiari pubblici e privati debitamente registrati in apposito, istituendo, elenco;

3) a prevedere, tra tali interventi, anche un contributo economico mensile, specie con carta prepagata di euro 300,00, per collaborare a far fronte alle spese relative alle nascite;

4) ad elaborare linee guida operative per l’erogazione degli interventi e per la collaborazione tra i consultori;

5) ad istituire uno specifico fondo regionale finalizzato a sostenere gli interventi e ad adottare opportune linee guida per il loro finanziamento;

6) a stanziare la somma di 840.000 euro per il primo anno di erogazione degli interventi e a prevedere forme di verifica e controllo dell’efficacia degli interventi medesimi prima di considerare la proroga degli stessi all’anno successivo.
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